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INFORMABREVE

n. 36/03.10.2019
Corte Ue: no limiti al subappalto
A19-36/1
E’ contrario alle direttive europee qualsiasi limite che vieti in modo generale ed astratto il ricorso al subappalto che superi una percentuale fissa dell'appalto pubblico. In questo modo la Corte Ue, con una sentenza pubblicata il 26/9/2019, pone lo Stop ai limiti sul subappalto negli appalti pubblici dalla legislazione italiana. La pronuncia riguarda nella fattispecie  il limite del 30% dell'importo del contratto previsto dal codice appalti d. lgs. n. 50/2016, ma di certo si riferisce anche al limite del 40% introdotto dallo sblocca cantieri sino al 31 dicembre 2020.
Assegnati fondi per assunzioni disabili
A19-36/2
Mediante decreto del Ministero del Lavoro, pubblicato il 26/9/2019, sono state trasferite all’INPS le risorse per gli incentivi inerenti le assunzioni dei disabili ex L. n. 68/99, effettuate in questo anno. Le risorse ammontano a quasi 19,2 milioni di euro.
Gare: indicare stesso subappaltatore non implica accordo tra concorrenti
A19-36/3
Non si può ritenere sussistente un collegamento fra partecipanti ad una gara, se un operatore economico sia indicato come subappaltatore di uno o più concorrenti, in quanto occorre provare che le offerte provengano da un medesimo centro decisionale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 6234/2019.
Conflitto di interesse gare d’appalto
A19-36/4
Premesso che l’art. 42 del  d. lgs. 50/2016 prevede che vi sia conflitto di interessi quando un soggetto operante in nome o per conto della stazione appaltante, che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara o che potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l'esito, ha un interesse personale in capo a tale procedura, potenzialmente idoneo a minare l'imparzialità e l'indipendenza della stazione appaltante nella procedura medesima, il Consiglio di Stato, sez. V, con la sent. n. 6150, del 12/9/2019, n. 6150, ha affermato che l'ampia portata di detto principio è idonea a ricomprendere nel suo ambito di applicazione tutti coloro che, con qualsiasi modalità e anche senza intervenire nella procedura, siano in grado di influenzarne il risultato, indipendentemente dal concretizzarsi di un vantaggio.
Se il bando non è chiaro si applica principio della massima partecipazione
A19-36/5
L'interpretazione delle clausole di un bando di gara deve essere letterale, senza potervi ricercare significati ulteriori ed applicare l’estensione analogica con la precisazione che l'amministrazione può tuttavia legittimamente discostarsi in via di interpretazione dalle norme della lex specialis solo in presenza di una obiettiva incertezza. Ad ogni modo, a fronte di una clausola cui si riconnette una portata escludente ed a fronte del carattere non univoco della disposizione in essa racchiusa, l’interpretazione deve essere conforme al criterio del favor partecipationis, favorendo l'applicazione della disposizione che consenta la massima partecipazione possibile alla procedura stessa. Lo ha ribadito il Consiglio di Stato, Sez. III, sent. del 17/9/2019, n. 6206.
Albo commissari di gara: gli iscritti possono richiedere rimborso quota
A19-36/6
In merito all’elenco ANAC dei commissari di gara, sospeso dallo sblocca cantieri fino al 31/12/2020, i professioni iscritti hanno la possibilità di estendere la validità dell'iscrizione fino al 2021, oppure possono chiedere il rimborso di quanto pagato. Sono queste le alternative che prevede un comunicato ANAC a firma del presidente, datato 20/9/2019. Coloro invece che volessero cancellarsi dall'elenco, potranno ottenere il rimborso delle somme versate. In tal caso, va inoltrata una richiesta via Pec all'autorità (protocollo@pec.anticorruzione.it) indicando, insieme ai propri dati, l'Iban del conto corrente sul quale ottenere il rimborso della quota. L'ANAC chiarisce altresì che i versamenti effettuati successivamente al 15 luglio 2019 (ossia dopo la pubblicazione del comunicato di sospensione dell'albo) non sono considerati validi ai fini dell'iscrizione e quindi saranno restituiti ai soggetti interessati su presentazione di apposita istanza di rimborso.
Piano nazionale interventi idrico: stralcio acquedotti
A19-36/7
Sulla Gazzetta Ufficiale del 26/9/2019, n. 226, è stato pubblicato DPCM 1/8/2019, di adozione del primo stralcio del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico, sezione "acquedotti", formato da 26 interventi elencati nell’allegato 1 al Decreto stesso, per un importo complessivo di 80.000.000 di euro ed adottato, ai sensi dell’art. 1, comma 516, della L. 205/2017, allo scopo di provvedere con celerità alla programmazione e realizzazione degli interventi occorrenti per la mitigazione dei danni legati al fenomeno della siccità e per promuovere il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture idriche.
Proroga concessione lavori pubblici: ci vuole il bando
A19-36/8
La Corte di Giustizia europea, con la sentenza 18/9/2019, causa C-526/17, è intervenuta in merito alla proroga della durata di una concessione inerente la gestione di un’autostrada italiana, disposta senza pubblicazione di un nuovo bando di gara ed ha affermato sul tema che una modifica sostanziale di un contratto di concessione di lavori pubblici deve dar luogo necessariamente ad una nuova procedura di aggiudicazione inerente al contratto così modificato,  per cui occorre un altro bando.
Finanziamenti edifici scolastici: proroga termini
A19-36/9
Sulla Gazzetta Ufficiale del 25/9/2019, n. 225, è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell'istruzione del 31/7/2019, contenente la proroga del termine fissato per la proposta di aggiudicazione da parte degli enti locali beneficiari dei finanziamenti riguardanti gli interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici. Detto termine è stato prorogato dall’1/10/2019 al 31/12/2019.
Riconoscimento implicito dei difetti dell’opera
A19-36/10
In tema di difetti dell’opera, l'impegno dell'appaltatore ad eliminare i vizi denunciati dal committente costituisce tacito riconoscimento degli stessi e fonte di una nuova obbligazione, che è soggetta all'ordinario termine di prescrizione decennale fissato per l'inadempimento contrattuale. E’ questo il principio che si ricava dall’ordinanza della Cassazione Civile, del 10/9/2019 n. 22580.
Aggiornato elenco ANAC soggetti aggregatori
A19-36/11
In materia di appalti pubblici e nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC, l’articolo 9 del D.L. 24/4/2014, n. 66, ha previsto l'istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori. L’ANAC con delib. 4/9/2019, n. 781, ha approvato l’aggiornamento dell’elenco dei soggetti aggregatori per l'acquisizione di beni e servizi.
Elenco aziende autorizzate a lavori sotto tensione
A19-36/12
Il Decreto del Ministero del lavoro del 18/9/2019, n. 58, ha adottato l’elenco aggiornato delle aziende autorizzate all’effettuazione dei lavori sotto tensione su impianti alimentati a frequenza industriale a tensione superiore a 1000V e dei soggetti formatori dei lavoratori impiegati per i lavori sotto tensione, di cui al punto 3.4 dell'Allegato I, del D. Min. Lavoro 4/2/2011 e dell’art. 82, comma 2 del d lgs 9/4/2008, n. 81.
Verifiche periodiche attrezzature lavoro: nuovo elenco soggetti abilitati
A19-36/13
Con Decreto del Ministero del lavoro del 18/9/2019, n. 57, è stato adottato il ventiduesimo elenco dei soggetti abilitati per l'effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro previsto dal Testo Unico sicurezza sul lavoro (d. lgs. n. 81/2008).
Codice tributo Bonus sisma e ZES
A19-36/14
Mediante risoluzione 83/E, del 27/9/2019, sono stati istituiti i  codici tributo 6905 (credito d’imposta investimenti sisma centro Italia – articolo 18-quater comma 1, Dl n. 8/2017 e 6906 credito d’imposta ZES, art. 5, comma 2, Dl n. 91/2017, per utilizzare in compensazione mediante modello F24. L’Agenzia rende noto che il modello di versamento va presentato soltanto online mediante Entranel o Fisconline a pena di scarto dell’operazione medesima.
Affitto ramo d’azienda durante gara non comporta esclusione
A19-36/15
L'affitto di un ramo d'azienda effettuato in corso di gara ad opera di una mandante di un raggruppamento temporaneo di imprese non comporta automaticamente l'esclusione del raggruppamento dalla gara stessa. Infatti, nonostante nel nuovo codice appalti (d. lgs. n. 50/2016) non sia stata riprodotta una norma analoga a quella di cui all'articolo 51 del vecchio codice (d. lgs. n. 163/20096), permangono validi i principi di quest'ultima disposizione. Quindi, nel caso di affitto di ramo d'azienda, così come nell’ipotesi di cessione di azienda o di trasformazione, fusione o scissione di società, l'affittuario ovvero il cessionario o il soggetto risultante dalla trasformazione, fusione o scissione è ammesso a partecipare alla gara, previa verifica della perdurante sussistenza in capo al concorrente dei requisiti di qualificazione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, 18/9/2019, n. 6216.
Gare: termine di impugnazione decorre solo da piena conoscenza aggiudicazione
A19-36/16
Per quanto concerne la decorrenza del termine per impugnare gli atti di gara di cui all’art. 120 c.p.a., la comunicazione dell'aggiudicazione ad opera dell’ente appaltante, non più tenuta ad esporre le ragioni di preferenza, o, in alternativa, ad allegare i verbali della procedura, rimane la strada esclusiva che non può essere surrogata da altre forme di pubblicità legali, quali la pubblicazione all'albo pretorio del Comune o sul profilo della committente e neppure dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'Ue. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V,  sent. n. 6251/2019.
Avviso pubblico Regione Molise Progetti formativi
A19-36/17
Sull’Edizione Straordinaria del BURM del 20/9/2019, è state pubblicata  la Deliberazione della Giunta Regionale del Molise del 16/9/2019, n. 353, avente ad OGGETTO: PROTOCOLLO BILATERALE REGIONE MOLISE E MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI SUL PROGETTO SPERIMENTALE "AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO, SVILUPPO E RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DUALE NELL' AMBITO DEL SISTEMA DELL'ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE" DI CUI ALL' ACCORDO STATO REGIONI DEL 24 SETTEMBRE 2015: AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE E SELEZIONE DI PROGETTI FORMATIVI FINALIZZATI ALLA COSTITUZIONE DELL' OFFERTA FORMATIVA 2019/2020 DEL SISTEMA DUALE.

Aiuti Area di crisi complessa: chiusura sportelli
A19-36/18
Sul BURM dell’1/10/2019, è stata pubblicata la DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL I DIPARTIMENTO N. 128 DEL 13-09-2019 avente ad OGGETTO: PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE MOLISE. AVVISO PUBBLICO RELATIVO ALL'AZIONE "AIUTI ALLE PMI PER IL RILANCIO PRODUTTIVO DELL'AREA DI CRISI COMPLESSA". CHIUSURA SPORTELLI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI. CUP D18I19000450001.

Massimo 12 mesi di risarcimento per CoCoPro illegittimi
A19-36/19
Il limite del risarcimento, tra un minimo di 2,5 ed un massimo di 12 mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto, per il periodo tra la cessazione di un rapporto a tempo determinato e la sentenza di accertamento della nullità del termine, è applicabile  in ogni caso di contratto di lavoro cui sia stato apposto un termine in maniera illegittima, anche a prescindere dalla natura subordinata  o parasubordinata. Pertanto, detto regime indennitario e la conseguente conversione del contratto a termine in un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sono applicabili anche ai contratti co.co.co. a progetto illegittimi. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent.  n. 24100, del 26/9/2019.
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